
    Dimmi come preghi e ti diro’ chi sei 
 

Ogni volta che ascolto questo vangelo ho l’impressione di essere anche io lì, nel 
tempio, a sbirciare quei due uomini solitari, in punti diversi di quel luogo sacro: 
uno di essi è un fariseo, ritto in piedi, secondo la legge; l’altro è un povero        
diavolo, incurvato, sotto il peso delle sue colpe. E, sinceramente, confesso di    
sentirmi spesso fariseo anch’io, ma con il desiderio costante di quella semplicità 
del pubblicano. E mi accorgo che questa Parola di Gesù non è tanto una parabola 
per dire “come” si deve pregare, ma è un racconto per dare una lezione di vita. 
D’altra parte Luca lo afferma chiaramente: Gesù “disse ancora questa parabola per 

alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri”. È una malattia diffusa, questa; una       
patologia di ogni tempo. Papa Francesco torna spesso su questo peccato che assume le sfumature del     
giudizio, della calunnia, della chiacchiera… Già, la presunzione gioca sempre brutti scherzi: ogni giorno c’è 
almeno un’occasione in cui vogliamo vestire la toga dei giudici e condannare gli altri, disprezzandoli.    
Perché presunzione e disprezzo sono il diritto e il rovescio della stessa medaglia. L’invito di Gesù dunque è 
duplice: insegnare come pregare, ma soprattutto come vivere, perché nella parabola la preghiera viene  
considerata come uno specchio della vita. Se infatti sei fariseo nella preghiera lo sei anche nella vita;     
pubblicani si è nella preghiera e pubblicani si è nella vita. Gesù così si limita a mettere a fuoco due        
atteggiamenti di preghiera e di vita, assunti da due uomini che sono saliti al tempio appunto per pregare. 
Gesù li avrà incontrati tante volte e – credo sia l’esperienza di tutti – anche noi li incontriamo spesso, nelle 
nostre chiese, quasi tutti i giorni. Il fariseo è l’uomo di ogni tempo che incarna un tipo di preghiera che 
finisce poi in un monologo, senza mai diventare dialogo. Inizia bene, ringraziando (come il lebbroso     
guarito di due domeniche fa) ma subito la sua preghiera, prende una brutta piega e muore. È ciò che     
capita a chi ha il cuore pieno di sé. “Il pubblicano invece… non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo”: 
sente il peso dell’infinita distanza e avverte che può essere superato solo tramite la misericordia di Dio. 
Chiede perdono con la speranza umile di ottenerlo. Perché solo se ci svuotiamo dell’io possiamo           
accogliere Dio. Ecco dunque la chiave di volta del messaggio di questa domenica: l’umiltà. Ecco dunque la 
bellissima conclusione del vangelo di oggi: il pubblicano tornò a casa “giustificato”. 

“Il pubblicano, fermatosi a 
distanza, diceva: «O Dio, 

abbi pietà di me peccatore»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 24 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 26   9.00  VALFENERA Congiu Angela (xxx) 

GIOVEDÌ 27 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 29 

16.00  VALFENERA 
 
 
17.30  ISOLABELLA 

Fam. di Lanfranco Giuseppe - Cerrato Teresina e Giuseppe - Gilli Carlo 
Trinchero Angiolina e Domenico - Cardona Michele 
Rosiglioni Giannino e Anna 
 

DOMENICA 30 
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del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 

De Marinis Carlo e Luigia - Strollo Orazio e Fam. - Accossato Teresa 
Accossato Filippo e Fam. - Giordano Giuliano - Grasso Giovanni 
Donadio Giovenale e Margherita 
Parodi Caterina 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

La bellezza del primato di Pietro (Mt 16,18) 
 

Capita leggendo i giornali o girando su internet di imbattersi in articoli o siti che in qualche 
modo (a volte più violentemente, altre più subdolamente) attaccano o denigrano Papa     
Francesco. Non è una novità… tutti i Papi sono stati accusati da qualcuno; e qui non voglio 
aprire una questione in merito ai contenuti. È però importante come sacerdote mettere in 
guardia da alcune false verità che si cerca di proporre come certezza assoluta. Primo: Papa 
Francesco è il nostro Papa, validamente eletto da tutti i cardinali presenti al Conclave.      
Secondo: è scorretto dire che la Chiesa sia divisa tra chi lo appoggia e chi lo ostacola; tutta la 
Chiesa è con il Papa! Semplicemente capita che i pochi che hanno da ridire facciano la voce 
grossa sostenendo di parlare a nome delle folle (che vuol dire tutto e insieme niente). 

Terzo: non esistono Papi tradizionalisti e Papi modernisti; così come non esiste una tradizione umana che   
possa avere la pretesa di bloccare l’azione dello Spirito. Chi si rifugia in vecchi schemi comportamentali 
(spesso per incapacità personale di relazionarsi in modo sereno con il mondo di oggi) non fa altro che portare 
avanti quel comportamento di scribi e farisei che tanto ha fatto soffrire il buon Gesù. Quarto: il Papa non è  
l’allenatore di una squadra, ne il capo di un partito politico, per cui ognuno si sente in diritto di dire “mi piace” 
o “non mi piace”. Il Papa è il Vicario di Cristo sulla terra! E va amato… sempre. Il mio Papa preferito? Dal 
1978 al 2005 Giovanni Paolo II, dal 2005 al 2013 Benedetto XVI, dal 2013 a oggi Francesco. E domani?   
Qualunque Papa Dio vorrà donare alla sua Chiesa. Perchè su questa pietra il Signore edificherà la sua Chiesa! 

Ci avviciniamo alla composizione del nuovo consiglio 

 

Come anticipato stiamo avviando l’iter per la nomina del nuovo “Consiglio di Unità Pastorale” 
che sarà insieme Parrocchiale ed Economico, unico per tutte le parrocchie affidatemi. Sarà  
necessario, in spirito di fede, continuare a pregare per il nuovo Consiglio. Una volta iniziato 
con la preghiera, passiamo alla seconda fase di elezione, cioè la raccolta delle preferenze. Si 
potrà indicare (sul sito venitevedrete.it alla pagina Consiglio Parrocchiale, o attraverso i moduli 
in fondo alle Chiese da lasciare piegati all’interno dei cestini delle offerte) le persone che si 

ritiene possano entrare a farne parte per qualità spirituali e del cammino di fede, oppure per qualità umane e 
capacità professionali. Questa seconda fase durerà fino a domenica 30 ottobre, lasciando così un paio di       
settimane di tempo per rifletterci su e avere occasione di dare la propria preferenza. 

Martedì 25 e Mercoledì 26 Ottobre 

 

La prossima settimana abbiamo la bella 
opportunità di trovarci insieme per due 
incontri di preghiera: 
Martedì 25 alle ore 17 vivremo un ora di 
adorazione eucaristica davanti a Gesù 
presso la Casa di Riposo. 
Mercoledì 26 alle 21 in Chiesa a         

Valfenera ci sarà la preghiera dedicata a Maria da 
parte del gruppo di Medjugorje. 

Martedì 1 e Mercoledì 2 Novembre 

 

Nelle giornate dedicate a chi ha già          
raggiunto la nuova vita, vivremo insieme: 

1 Novembre - Festa dei Santi 
- Ore 9.30 Santa Messa a Villata 

- Ore 10.45 Santa Messa a Valfenera 
- Ore 14.30 Santo Rosario nel cimitero di Villata 
- Ore 15.00 Santa Messa nel cimitero di Valfenera 

2 Novembre - Ricordo dei fedeli defunti 
- Ore 9 Santa Messa a Valfenera 

Domenica 20 Novembre nella festa di Cristo Re dell’Universo 

 

Come ogni anno desideriamo dedicare una domenica alle feste degli anniversari di 
matrimonio. Quest’anno abbiamo deciso di viverla durante la domenica di Cristo Re 
dell’Universo, che chiude l’anno liturgico per aprirci al periodo di avvento. Tutte le 
coppie che festeggiano nel 2016 il proprio anniversario (a multipli di cinque anni: 5, 
10, 15, 20, ecc) sono invitate a lasciare i propri nominativi in canonica. 


